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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  4 maggio 2023 , n.  48 .

      Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mon-
do del lavoro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, recante «Testo unico delle disposizioni 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali»; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, re-
cante «Disposizioni in materia di assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma 
dell’articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione e la sem-
plificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e 
legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e 
in particolare l’articolo 1, commi 318 e 321; 

 Visto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamento concer-
nente la revisione delle modalità di determinazione e i 
campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre nuove misure nazionali di contrasto alla povertà e 
all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso per-
corsi di lavoro, di formazione, di istruzione, di politica 
attiva, nonché di inserimento sociale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di raffor-
zare l’azione di Governo in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, al fine di contrastare il crescente nu-
mero di infortuni sul lavoro e di intervenire per migliorare 
e ampliare il relativo sistema di tutele, anche economiche, 
dei lavoratori; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di orienta-
re l’azione di Governo in materia di rafforzamento dell’at-
tività ispettiva, per garantire il contrasto alle frodi nell’ap-
plicazione delle nuove misure di contrasto all’esclusione 
sociale, per implementare il sistema di controllo in ma-
teria di sicurezza nei luoghi di lavoro e per una efficace 
lotta al lavoro sommerso e al caporalato; 

 Ritenuta infine la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre norme di regolazione della materia dei contrat-
ti e dei rapporti di lavoro, per favorire l’accesso al mondo 
del lavoro, semplificare le procedure contrattuali e risol-
vere criticità in materia pensionistica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 1° maggio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con i Ministri della giustizia, della difesa, dell’istru-
zione e del merito, dell’università e della ricerca, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’economia e delle finan-
ze, per lo sport e i giovani, del turismo, della salute, per la 
pubblica amministrazione, per la famiglia, la natalità e le 
pari opportunità e per le disabilità; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  NUOVE MISURE DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA

  Art. 1.
      Assegno di inclusione    

     1. È istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l’As-
segno di inclusione, quale misura nazionale di contrasto 
alla povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale delle fa-
sce deboli attraverso percorsi di inserimento sociale, non-
ché di formazione, di lavoro e di politica attiva del lavoro. 

 2. L’Assegno di inclusione è una misura di sostegno 
economico e di inclusione sociale e professionale, con-
dizionata alla prova dei mezzi e all’adesione a un percor-
so personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e 
lavorativa.   

  Art. 2.
      Beneficiari    

     1. L’Assegno di inclusione è riconosciuto, a richiesta di 
uno dei componenti del nucleo familiare, a garanzia delle 
necessità di inclusione dei componenti di nuclei familiari 
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l’anno 2024, 11,9 milioni di euro per l’anno 2025, 12,3 
milioni di euro per l’anno 2026, 12,6 milioni di euro per 
l’anno 2027, 13,0 milioni di euro per l’anno 2028 e in 
13,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029 si 
provvede ai sensi dell’articolo mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.   

  Art. 23.

      Modifiche alla disciplina delle sanzioni amministrative 
in caso di omesso versamento delle ritenute previdenziali    

     1. All’articolo 2, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 463, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, le parole: «da euro 
10.000 a euro 50.000» sono sostituite dalle parole: «da 
una volta e mezza a quattro volte l’importo omesso». 

 2. Per le violazioni riferite ai periodi di omissione 
dal 1° gennaio 2023, gli estremi della violazione devo-
no essere notificati, in deroga all’articolo 14 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, entro il 31 dicembre del se-
condo anno successivo a quello dell’annualità oggetto di 
violazione.   

  Art. 24.

      Disciplina del contratto di lavoro a termine    

      1. All’articolo 19, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le lettere   a)  ,   b)  , b  -bis   ) sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  a)   nei casi previsti dai contratti collettivi di cui 
all’articolo 51; 

   b)   in assenza delle previsioni di cui alla lettera   a)  , 
nei contratti collettivi applicati in azienda, e comunque 
entro il 30 aprile 2024, per esigenze di natura tecnica, or-
ganizzativa o produttiva individuate dalle parti; 

 b  -bis  ) in sostituzione di altri lavoratori.»; 

   b)   il comma 1.1. è abrogato; 

   c)   dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «5  -bis  . 
Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai 
contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni, non-
ché ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati 
dalle università private, incluse le filiazioni di universi-
tà straniere, istituti pubblici di ricerca, società pubbliche 
che promuovono la ricerca e l’innovazione ovvero enti 
privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività 
di insegnamento, di ricerca scientifica o tecnologica, di 
trasferimento di know-how, di supporto all’innovazione, 
di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e di-
rezione della stessa, ai quali continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti anteriormente alla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96.».   

  Art. 25.

      Modifica all’articolo 41 del decreto legislativo
n. 148 del 2015    

     1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, dopo il comma 1  -ter   , è inserito il seguente:  

 «1  -quater  : Fino al 31 dicembre 2023, per consenti-
re la piena attuazione dei piani di rilancio dei gruppi di 
imprese che occupano più di 1.000 dipendenti, per i con-
tratti di espansione di gruppo stipulati entro il 31 dicem-
bre 2022 e non ancora conclusi, è possibile, con accordo 
integrativo in sede ministeriale, rimodulare le cessazioni 
dei rapporti di lavoro di cui al comma 5  -bis  , entro un arco 
temporale di 12 mesi successivi al termine originario del 
contratto di espansione. Restano fermi in ogni caso l’im-
pegno di spesa complessivo e il numero massimo di lavo-
ratori ammessi alle misure di cui al comma 5  -bis  , previsti 
nell’originario contratto di espansione.».   

  Art. 26.

      Semplificazioni in materia di informazioni e di obblighi
di pubblicazione in merito al rapporto di lavoro    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 26 maggio 1997 
n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 5, è inserito il seguente: «5  -bis  . 
Le informazioni di cui al comma 1, lettere   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  , 
  n)  ,   o)  ,   p)   e   r)  , possono essere comunicate al lavoratore, 
e il relativo onere ritenersi assolto, con l’indicazione del 
riferimento normativo o del contratto collettivo, anche 
aziendale, che ne disciplina le materie.». 

   b)   dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6  -bis  . 
Ai fini della semplificazione degli adempimenti di cui al 
comma 1 del presente articolo e della uniformità delle co-
municazioni, il datore di lavoro è tenuto a consegnare o 
a mettere a disposizione del personale, anche mediante 
pubblicazione sul sito web, i contratti collettivi nazionali, 
territoriali e aziendali, nonché gli eventuali regolamenti 
aziendali applicabili al rapporto di lavoro». 

 2. All’articolo 1  -bis    del decreto legislativo 26 maggio 
1997 n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il datore 
di lavoro o il committente pubblico e privato è tenuto a 
informare il lavoratore dell’utilizzo di sistemi decisionali 
o di monitoraggio integralmente automatizzati deputati a 
fornire indicazioni rilevanti ai fini della assunzione o del 
conferimento dell’incarico, della gestione o della cessa-
zione del rapporto di lavoro, dell’assegnazione di com-
piti o mansioni nonché indicazioni incidenti sulla sorve-
glianza, la valutazione, le prestazioni e l’adempimento 
delle obbligazioni contrattuali dei lavoratori. Resta fer-
mo quanto disposto dall’articolo 4 della legge 20 maggio 
1970, n. 300.»; 

   b)   il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. Gli obbli-
ghi informativi di cui al presente articolo non si applicano 
ai sistemi protetti da segreto industriale e commerciale».   


